
S 
i dice che il cinema sia la 
settima arte. Il desiderio di 
conoscere l’importanza del 

cinema proprio come forma d’arte 
mi ha spinto a fare queste doman-
de alla mia mamma Maria. Ho ri-
trovato nelle sue affermazioni il 
senso di questo strumento, che 
veicola messaggi sempre attuali, 
come quello trasmesso nel film che 
lei ha scelto.  

Simone: Da ieri a oggi, la storia del 
cinema, è costellata da un numero 
infinito di film che attraverso i loro 
fotogrammi ci hanno svelato la ma-
gia di un’arte senza tempo. Tra i 
film che hai avuto modo di vedere, 
quale ti è piaciuto di più? 

Maria: Tra i film che ho avuto modo 
di vedere, quello che è rimasto nei 
miei ricordi in maniera significativa è 
“Notte prima degli esami”, un film del 
2006, di genere commedia, diretto 
da Fausto Brizzi. 

Simone: Di cosa parla? 

Maria: Ambientato negli anni ’80, il 
film racconta di Luca e dei suoi amici 
che si preparano ad affrontare i te-
muti esami di maturità. Ma anziché 
concentrarsi sugli studi, essi collezio-
nano una serie di esilaranti disavven-
ture. Alla storia di Luca, che sfoga la 
propria frustrazione contro l’odiato 
professore di italiano, ricoprendolo 
di insulti e accuse, salvo poi ritrovar-
selo in commissione d’esame, si in-

LA NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI  
EMOZIONI IN CORSA, LA MATURITÀ   
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trecciano infatti le storie dei 
suoi compagni: di Claudia, 
che Luca incontra a una festa 
e di cui si innamora perduta-
mente, ignorando che sia 
proprio la figlia del suo pro-
fessore di italiano; di Alice, 
da sempre segretamente in-
namorata di Luca; di Massi, 
che ha una storia con la so-
rella della sua fidanzata; di 
Riccardo, ricchissimo e vizia-
to. La notte prima degli esa-
mi sarà per loro un momen-
to magico, che ricorderanno 
per tutta la vita. 

Simone: Un film può diver-
tire, commuovere o magari 
regalare semplicemente 
due ore di svago. Perché 
questo film ti ha particolar-
mente colpito? 

Maria: Questo film mi ha 
colpito perché è divertente, 
ma allo stesso tempo contie-
ne significati molto profondi. 
Ognuno di noi, adolescente 
o adulto che sia, può ritrova-
re in esso qualcosa che ha 

vissuto o che gli appartiene, 
come è successo a me. Cam-
biano i tempi, le mode, i 
punti di riferimento, i mezzi 
di comunicazione, ma le 
preoccupazioni e le ansie di 
chi si trova o si è trovato ad 
affrontare quell’evento o un 
qualsivoglia esame sono le 
stesse. Il tempo corre, ma le 
emozioni non passano. 

Simone: C’è una scena/
immagine/musica del film 
che ti è rimasta impressa? 

Maria: Una delle scene più 
belle è senza dubbio, per 
me, quella in cui gli amici di 
Luca, per solidarietà verso il 
compagno arrivato tardi il 
giorno degli esami, escono 
dall’aula rifiutandosi di so-
stenere l’esame. Alla fine, il 
professore tanto odiato tor-
na sui suoi passi e fa entrare 
tutti nell’aula compreso Lu-
ca, permettendogli così di 
svolgere gli esami. È un mo-
mento significativo non solo 
perché c’è tutta la tensione 
che si prova prima di affron-
tare un esame, ma anche per 
il valore e il senso dell’amici-

zia che è parte integrante 
del film.  

     E poi c’è la bellissima 
canzone del grande Anto-
nello Venditti, che è diven-
tata la colonna sonora del-
la mia esistenza e di quella 
di molti altri, perché ci so-
no canzoni che dipingono 
perfettamente e racchiu-
dono un pezzo intero della 
nostra vita.  

Simone: Ogni film lascia 
una traccia di sé nella no-
stra storia. In un modo o 
nell’altro, cambia il nostro 
modo di pensare. Il film da 
te scelto è legato a un ri-
cordo o a un aneddoto? Ha 
in qualche modo influito 
sulla tua vita?  

Maria: Questo film, Simone, 
sai mi ha ricordato il giorno 
prima del mio esame di ma-
turità. Io e la mia migliore 
amica ci siamo svegliate 
all’alba per ripetere un’ulti-
ma volta gli argomenti da 
discutere davanti alla com-
missione. Eravamo molto te-
se, non solo perché dentro 
di noi si agitavano sentimen-
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Simone intervista la mamma 
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provi mentre corri». Mi piace 
molto questa frase, perché 
credo che esprima un con-
cetto profondo. Il valore di 
una meta, di una destinazio-
ne, di un obiettivo non sta 
tanto nell’averlo raggiunto, 
quanto nel viaggio che ci 
porta a esso e in come lo af-
frontiamo.  

     Lungo la strada è impor-
tante soffermarci sempre 
su ciò che scopriamo, Si-
mone, sulle esperienze che 
facciamo, sulle persone 
che incontriamo, guardan-
do a tutto con una certa 
profondità e dando impor-

ti diversi, ma anche perché 
quell’esame rappresentava il 
passaggio dalla scuola al 
mondo esterno, all’età adul-
ta. È una notte, quella prima 
degli esami, fatta di ansie, 
una notte che ha segnato la 
vita di tutti noi e segnerà 
quella di tantissimi altri ra-
gazzi, come te.  

Simone: Si dice che il cine-
ma è un’industria di emo-
zioni. Quali emozioni/
sentimenti il film ha susci-
tato in te? 

Maria: Ci sono film che la-
sciano emozioni che portia-
mo con noi anche a distanza 
di tempo e questo, in parti-
colare, mi ha fatto provare 
nostalgia, speranza, felicità. 
Mi ha ricordato l’ansia nel 
raggiungere uno dei primi 
traguardi importanti, ma an-
che la voglia di cambiare, di 
iniziare un nuovo percorso 
di vita. 

Simone: Spesso dialoghi o 
frasi tratti dai film sono 
stati così esilaranti da rima-
nere nella storia e nella 
memoria di chi ha guarda-
to le pellicole in cui sono 
contenuti. Alcune battute 
hanno fatto la storia del ci-
nema. Altre sono diventati 
vere e proprie citazioni di 
uso quotidiano. Altre sem-
plicemente possono celare 
per ognuno di noi un signi-
ficato più profondo e im-
portanti lezioni di vita. C’è 
una frase che ti ha colpito 
di più? Perché? 

Maria: In una delle ultime 
battute del film, Giorgio Fa-
letti, il Professor Carogna, 
dice: «L’importante non è 
quello che trovi alla fine di 
una corsa, ma quello che 
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tanza alle piccole cose. La 
pazienza, la dedizione, la 
determinazione ci devono 
accompagnare sempre e 
dobbiamo essere capaci di 
valorizzare ogni cosa che 
ci può arricchire. 

Simone: Dove hai visto il 
film? Al Cinema Kursaal di 
Orria? 

Maria: Sì, l’ho visto al Cine-
ma Kursaal, di Orria. Sono 
cresciuta qui e questo cine-
ma con tutte le sue proiezio-
ni è stato parte integrante 
della mia vita. 

     Conclusioni per Simone: 

Tutti insieme al Cinema Kursaal di Orria 
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quali insegnamento puoi 
trarre? 

Simone: È stato bello ascol-
tare la mamma mentre mi 
parlava di questo film. Più 
volte l’ho sentita canticchia-
re la canzone di Antonello 
Venditti e oggi, grazie a 
questa intervista, ho scoper-
to cosa significa per lei e a 

quali ricordi è legata. Abbia-
mo cercato il film in rete e lo 
abbiamo visto insieme: l’ho 
trovato divertente, ma mi ha 
fatto anche riflettere. Sarà 
che tra un paio di anni mi 
toccherà affrontare il mio 
primo vero esame, quello di 
terza media, e al solo pen-
siero ho già l’ansia. È un po’ 
come nel film, si chiuderà un 

capitolo e si aprirà un uni-
verso diverso, in cui ancora 
non so come muovermi, ma 
che rende a suo modo tutto 
emozionante. Ma non sono il 
solo, me lo hanno dimostra-
to il film e le parole della 
mamma: gli esami spaventa-
no da sempre tutti e i timori 
prima di un passo così im-
portante hanno accompa-
gnato intere generazioni di 
ragazzi.    

     Ma la vera ricchezza di 
raggiungere un traguardo, 
qualunque esso sia, sta in 
ciò che viviamo e che por-
tiamo con noi: le amicizie, 
i ricordi, le risate, i pianti, 
e anche qualche disavven-
tura  
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